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CECI, FAGIOLI, lenticchie:
piatti poveri della cucina marchi-
giana, serviti nelle ciotole di terra-
cotta realizzate dai maestri vasai.
Sono i due ingredienti tradiziona-
li che condiscono oramai da 12 an-
ni le fredde serate di metà ottobre
nel centro storico di Appignano.
E anche quest’anno il piccolo bor-
go è pronto per aprire le porte, da
venerdì a domenica, di Legumina-
ria. A presentare la nuova edizio-
ne ci hano pensato in anteprima
lunedì sera a Villa Verdefiore, il
sindaco Osvaldo Messi, l’assesso-
re Vittoria Trotta, il presidente
della Pro Loco Luca Buldorini e
tanti altri amici che da anni seguo-
no e arricchiscono una manifesta-
zione che richiama visitatori da
tutta la regione. Nove le osterie ti-
piche che venerdì e sabato sera,
dalle 19.30 e domenica, dalle 12 e
dalle 19.30, offriranno tre classici
piatti: fagioli e cotiche, ceci al ro-

smarino e lenticchie con salsiccia
nei piatti di terraccota realizzati
dai maestri vasai, il tutto condito
dell’ottimo vino della cantina di
Villa Forano. Ma Leguminaria è
anche musica con tantissimi spet-
tacoli ogni sera come il concerto
di Luca Bronzi (venerdì alle 21),
Elia Grassetti (venerdì alle 22.30),
Lucia Galli con la sua arpa celtica
(sabato alle 21.30) o il duo Piccini-
ni e Tamburrini (sabato alle 20 e
domenica alle 16.30). Venerdì, al-
le 17.30, taglio del nastro della
quarta mostra mercato della terra-
cotta e della ceramica contempo-
ranea ‘CeramicAppignano 2014’ e
a seguire, alle 18, la cottura a car-
bone della ciotola inaugurale di
Leguminaria che sarà consegnata
al sindaco. Nel fine settimana,
poi, laboratori e dimostrazioni
della foggiatura in forno, giochi
ceramici per i bambini a cura del-
la Scuola dei maestri vasai e la sug-

gestiva apertura del ‘Forno carta’
e ‘Forno Fibra’.

QUESTA nuova edizione, però,
si arricchisce di un tassello in più
che strizza l’occhio alla
multimedialità. Gli ecotipi di fa-

giolo Solfì “Occhio di luna”, cece
Quercia, roveja rossa originari di
Appignano e l’artigianato artisti-
co dei maestri vasai, infatti si fon-
dono con l’arte e con la poesia di
strada e si uniscono a Internet re-
stituendo ai visitatori un’esperien-
za innovativa attraverso la “realtà
aumentata”. Grazie a Daqri,

un’applicazione gratuita per smar-
tphone e tablet, i legumi aprono
la strada alla fruizione multisenso-
riale di una selezione di immagi-
ni significative, di ricette di cuci-
na locale e di artigianato artistico,
che si mescolano alla Mostra di
opere del Concorso nazionale di
poesia di strada, a cura dell’Asso-
ciazione culturale Licenze Poeti-
che e dell’Adam di Macerata. Il vi-
sitatore, puntando il cellulare su
alcune immagini scelte, come i se-
gnalibri, gli adesivi e altri gadget
reperibili lungo il percorso della
manifestazione, attiverà una sug-
gestione artistica creata dall’unio-
ne della tradizione culinaria e arti-
gianale con opere poetiche con-
temporanee.

Per conoscere il programma
completo www.leguminaria.it

Chiara Sentimenti

APPIGNANO-CINGOLI LADRI quasi in bianco nella frazione Villa Strada. Ignoti nel tardo
pomeriggio si sono introdotti in un edificio nelle vicinanze del cimitero
penetrando, assenti i proprietari, in due appartamenti. Uno lo hanno
lasciato senza asportare niente, nell’altro sono spariti pochi spiccioli.

LA CRISI non risparmia neppure il ma-
iale. Nubi all’orizzonte sul cielo della “Ca-
rim srl”, azienda leader in Italia per nu-
mero e quintali di suinetti macellati, che
ha la sede operativa nel mantovano, ma
che non naviga in buone acque nel labora-
torio di Caldarola. Mentre per una trenti-
na di lavoratori dell’ex “Saipa” di Tolenti-
no, finita nel mese scorso la cassa integra-
zione straordinaria, scatta la mobilità.
Cresce l’allarme dei sindacati anche per
il settore macelleria e salumeria, e quindi

per le piccole imprese. La società “Il Ma-
ialino Carim” infatti, dal cuore della Pia-
nura Padana, ha aperto qualche anno fa
un punto di distribuzione a Caldarola,
per la lavorazione e la vendita sia al detta-
glio che all’ingrosso di carne suina e suoi
derivati. E’ il distributore di tante sagre
nei paesi limitrofi e vi lavorano due di-
pendenti. Ieri i proprietari, del mantova-
no, erano qua probabilmente per decide-
re il futuro dell’azienda. Nella speranza
di allontanare lo spettro della chiusura

con soluzioni alternative. Per quanto ri-
guarda la Saipa (ora trasformata in Paolo
Vissani srl), in base agli accordi sulla re-
tribuzione degli arretrati, si apre la proce-
dura di mobilità per una trentina di lavo-
ratori. A un anno esatto dal presidio da-
vanti ai cancelli dello stabilimento, quan-
do, il 15 ottobre 2013, ci fu uno sciopero
spontaneo per chiedere il saldo degli sti-
pendi. Da allora, il settore del salumificio
non ha avuto il decollo sperato. Resta in
piedi il comparto commerciale.

CINGOLI LADRI A VILLA STRADA, TROVANO POCHI SPICCIOLI

CALDAROLA INTANTO ALL’EX SAIPA DI TOLENTINO DOPO LA CASSA INTEGRAZIONE SCATTA LA MOBILITÀ

E’ crisi anche nell’alimentare, rischio chiusura alla ‘Carim srl’

Ceci, fagioli condiscono il weekend
Si aprono le porte di Leguminaria
Appignano: i prodotti del territorio serviti nelle tradizionali ceramiche

DA GUSTARE I miglior prodotti
locali come ceci, lenticchie, roveja,

fagioli serviti nelle tradizionali ciotole
di ceramica (Foto Calavita)

IL PROGRAMMA
Nonmancheranno laboratori
e gli spettacolari forni
di «carta»e«fibra»

«PIÙ TASSE, più spesa,
più debito». Sono queste
le accuse che il gruppo
consiliare d’opposizione
“Amici in Comune”
muove
all’amministrazione di
Monte San Giusto, per
quanto riguarda il
bilancio di previsione
appena approvato.
Innanzitutto la minoranza
parte da una questione di
metodo. «Ora i Consigli
comunali — spiega Amici
in Comune — si fanno
nelle ore e nei giorni più
strani. E il bilancio di
previsione è stato
discusso e votato la sera
di sabato 27 settembre».
Quindi le critiche nel
merito, a partire dalla
tassazione. «Come può —
continua l’opposizione —
un’amministrazione
pensare che aumentando
le aliquote Imu (dal 9,4 al
10,6 per mille) o mettendo
al massimo le aliquote
Tasi (2,5 per mille) si
possa incassare di più?
Bastava controllare le
entrate dell’anno
precedente e verificare
quanti non hanno pagato:
non per cattiva volontà,
ma per necessità. La
gente non ha soldi: questa
è la realtà». Dopo le tasse,
è volta del sociale e delle
opere. «Oggi — aggiunge
la minoranza — è
diminuito lo
stanziamento per il fondo
anticrisi istituito in
precedenza, segno che il
sociale per questa
amministrazione non è
più una necessità
impellente. E veniamo al
piano delle opere. Delle
tante novità annunciate
non c’è traccia, gli
interventi sono gli stessi
già previsti nel piano
triennale della passata
amministrazione».

MONTE S.GIUSTO

Leopposizioni
sul bilancio:
«Solo tasse
edebiti»

FUTURO NERO L’azienda si occupa di macelleria

e salumeria e rifornisce molte sagre locali


